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ROMA Il tribunale l’aveva man-
dato a casa ma lui, a casa, non c’è
mai arrivato: Marco Ciuffreda, 37
anni, tossicodipendente, è morto
dacarceratononostanteilprovve-
dimentocheavrebbedovutocon-
sentirgli assistenza e cure.Giusep-
pina Ciuffreda, madre di Marco
mortoil31ottobrescorsoaRegina
Coeli, ha presentato ieri mattina
una denuncia alla Procura nella
quale si ipotizzanoi reatidiomici-
dio colposo e omissione di atti
d’ufficio nei confrontidei respon-
sabili del carcere di Regina Coeli
edeventualialtrepersone.

Lo ha reso noto ieri in una con-
ferenza stampa alla Camera, l’av-
vocatoGraziaVolo, che con ilcol-
lega Galletta assiste la famiglia
Ciuffreda.IlcapogruppodeiVerdi
alla Camera, Mauro Paissan, ha ri-
cordato Marco come «quel bam-
bino didieci anniche giocava tra i
tavoli de “Il Manifesto”». Il sena-
tore Verde Luigi Manconi, com-

mosso, ha parlato di «una morte
dalle implicazionisignificativesia
sul pianogiudiziariochepolitico»
sottolineando che ieri ha presen-
tato insieme con Rosario Pettina-
to, della Commissione giustizia
delSenato,unainterrogazioneur-
gente al ministro di Grazia e Giu-
stizia sulla vicenda. Nell’interro-
gazione vengono «evidenziate le
mille contraddizioni e le mille
omissionicheemergonolimpida-
mente». La mortediCiuffreda,un
uomo incondizioni disperate, de-
bolissimoesofferente,incapacedi
assumerecibo,afflittodaunaserie
di malanni fisici comprese gravis-
sime deficienze respiratorie, di-

venta,quindi,uncasodi«malade-
tenzione».

Marco Ciuffrida nella vita face-
va il fotografo d’arte e con la poli-
zia che lo ha fermato il 28 ottobre
scorso mentrepassavaaqualcuno
una dose di droga, non aveva mai
avutoache fare.Processatoperdi-
rettissima il 30 successivo, dopo
due giorni nella prima sezione,
quella riservata ai «nuovi giunti»,
gli vengono immediatamente
concessi gli arresti domiciliari
presso una zia. Così inizia il calva-
rio, l’ultimo, di Ciuffrida. Per por-
tarloacasadellaziaserveunascor-
ta, ma la scorta non c’è. Perciò re-
sta nel carcere sovraffollato e a

nulla servono le primi crisi d’asti-
nenza seguite da segnali di collas-
so.

E la situazioneclinicadiCiuffri-
da peggiora rapidamente, ma è
soltanto dopoduegiorni, ilprimo
di novembre, che qualcuno si ac-
corgeche, forse,èmegliomandar-
lo in infermeria e subito dopo in
ospedale dove tuttavia giunge in
condizioni disperate: disidratato,
semincosciente, il respiro diffici-
le. Un altro giorno d’attesa, poi il
trasferimento in un diverso ospe-
daledovenonfannointempoari-
scontrargli«marcatostatoipoten-
sivo associato a tachicardia» e
«polmonitea focolaimultiplie in-

sufficienza respiratoriagrave»che
un arresto cardiocircolatorio po-
ne la parola fine alla vita del foto-
grafoeaprelastradaadaccuse,po-
lemiche, silenziufficiali evuotodi
informazioni.

Ciuffrida è deceduto perché ab-
bandonato a se stesso, dimentica-
to in un angolo buio di Regina
Coeli.

La vicenda è venuta alla luce
soltanto grazie alle insistenze del-
la difesa che, saputa con ritardo la
notizia, ha preteso l’autopsia evi-
tando così che il cadavere venisse
sepolto.Orasottoaccusa,grazieal
sostegno di Luigi Manconi, sena-
tore Verde, di Marco Paissan, pre-

sidente del gruppo Misto,di Rosa-
rioPettinato,commissionegiusti-
zia del Senato, del Manifesto che
ha dato voce al caso e all’associa-
zioneAntigone,cisonol’ammini-
strazione penitenziaria nel suo

complesso, la direzione del carce-
re romano, la polizia penitenzia-
ria. Con l’interrogazione al mini-
stro per la Giustizia - seguitada un
esposto dei legali di Ciuffrida che
ipotizzano, oltre la palese omis-
sione d’atti nella mancata appli-
cazione del provvedimento che
disponevagli«arrestidomiciliari»
per un malato grave - Manconi e
Pettinato chiedono di conoscere i
fatti, ricostruire la verità, sapere
quali provvedimenti saranno
adottati.

E di capire quando, come sotto-
linea l’avvocato Grazia Volo, fini-
rà il regime di disinvolta arbitra-
rietà nel trattamento dei «detenu-
tinongarantiti,deigaleottiche,in
mancanza di interventi esterni, di
possibilità e sostegni che possano
farrispettareiregolamenti», resta-
noinbalìadiunagestionecarcera-
ria indifferente, sino alla morte,
per il destino di uno «sconosciu-
to».

Muore in carcere, denuncia della madre
Sul caso Ciuffreda interrogazione urgente a Diliberto: fu abbandonato

03INT01AF01
1.0
10.0

Gennaio, domeniche di austerity
Il ministro Ronchi: contatti avviati con 20 Comuni

Inferno nella nebbia
Tre morti sulla A13
Tamponamento tra 150 veicoli

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Mobilità sostenibile?per
renderla un po‘ più vicino alla
realtà, l’Austerity potrebbe co-
minciare già dal mese di gen-
naio. La data arriva dal mini-
stro dell’Ambiente Edo Ron-
chi che, nell’ambito della
conferenza sul trasporto mer-
ci per mare in svolgimento ie-
ri a Roma, ha affermato: «Le
domeniche ecologiche po-
trebbero iniziare già dal mese
di gennaio. Abbiamo sentito
circa venti comuni italiani e
molti stanno aderendo all’ini-
ziativa».

Ma per il ministro dell’Am-
biente «le domeniche ecologi-
che sono solo una delle ini-
ziative per puntare a una mo-
bilità più sostenibile: oltre al-
le domeniche bisogna pensa-
re a incentivi sul trasporto

ecologico, un pacchetto di cui
fa parte anche il ricambio del-
le due ruote con eco-motori-
ni».

L’austerity, per il ministro
dell’Ambiente Edo Ronchi
potrebbe cominciare intanto
con una domenica al mese.
Perché allora il riferimento al
plurale, «domeniche»? «Ho
parlato di domeniche ecologi-
che perché penso a una serie
di iniziative che - ribadisce
Ronchi - possano risolvere i
problemi legati al caro carbu-
rante e all’inquinamento.
Quindi non solo lo stop alla
circolazione delle auto» ha
detto ancora Ronchi nell’am-
bito del convegno Confitar-
ma sulla navigazione maritti-
ma.

Riguardo ai contatti che so-
no stati aperti con almeno
una ventina di comuni italia-
ni, il Ministro ha ancora ag-

giunto che «le trattative sono
aperte, molti sindaci stanno
valutando il progetto delle
domeniche ecologiche ed en-
tro poco dovremmo avere nel
dettaglio i nomi dei comuni
favorevoli».

Si profila dunque già a tem-
po ravvicinato il ripetersi del-
l’austerity del ‘93? «Speriamo
di no» ha risposto, a margine
del Motor Show di Bologna,
l’amministratore di Fiat Auto
Roberto Testore a chi gli chie-
deva di commentare le di-
chiarazioni del ministro Ron-
chi sulla possibilità di un av-
vio delle «domeniche ecologi-
che» già da gennaio. «L’im-
portante è vedere quello che
vuole la gente - ha sottolinea-
to Testore. Bisogna vedere se
è soddisfatta o no e se non lo
fosse, bisognerebbe trovare il
modo di risolvere il problema
altrimenti».
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BOLOGNA Inferno nella nebbia
ieri mattina, verso le 9, sull’auto-
strada A/13 tra Bologna e Ferrara:
la visibilità ridotta a pochi metri e
forse la velocità sostenuta di alcu-
ni veicoli hanno provocato una
serieditamponamentichehanno
coinvolto - secondo gliultimidati
della Polstrada di Altedo - circa
150 mezzi, tra vetture e autotreni.
Ilbilancioèpesante: tremorti-Ni-
cola Renosto, 27 anni, di Treviso;
Alberto Cividino, 45 anni, diPon-
te San Nicolò (Padova); Mauro
Cauzzi, 39 anni, di Castellucchio
(Mantova) - e 41 feriti, di cui tre in
prognosi riservata e nove le cui
condizioni sono state giudicate di
media gravità. Poteva essere una
strage di proporzioniancoramag-
giori,sequalcheveicolosifossein-
cendiato. Per polizia stradale, per-
sonale del 118 e vigili del fuoco è
stata una giornata senza tregua:
mentre i sanitari prestavano soc-
corso ai feriti e le ambulanze (l’eli-
cottero non ha potuto operare
proprio a causa della nebbia) co-
minciavano a fare la spola con gli
ospedalidiBolognaeFerraraecon
quellodiBentivoglio,l’autostrada
è statachiusada Ferrara aBologna
Arcoveggio e il traffico è stato de-
viato con difficoltà sulla viabilità
ordinaria, in particolare sulle sta-
tali Romea e Porrettana. Disagi,
dunque, anche sulla tangenziale
di Bologna. Solo nel pomeriggio è
stato possibile far defluire i veicoli
bloccati nelle due direzioni, men-
tre l’autostrada alle 18.30 era an-
corachiusa.

Il primo incidente è avvenuto
poco dopo le 8.50, in direzione
sud, e in breve un tratto di alcuni
chilometri dell’A13 è diventato
un groviglio di rottami, sia verso
Bolognacheindirezioneopposta.
Molti conducenti rimasti intrap-
polati in autostrada si sono river-
sati nell’area di servizio Bentivo-
glio, che è diventata anche il cen-
tro di smistamento dei mezzi di
soccorso, mentre alcuni feriti ve-

nivano portati sulla carreggiata
nord,piùliberadaitamponamen-
ti,peressereraggiuntidalleambu-
lanze. La Prefettura ha mandato
sul posto 250 coperte, tramite i
servizi di Protezione civile; la so-
cietà Autostrade ha garantito vi-
veriegeneridiconfortoalleperso-
ne rimaste bloccate, impotenti,
tra un tamponamento e l’altro; la
centrale operativa del 118 ha atti-
vato un numero telefonico a di-
sposizione di chi pensava di avere
familiari coinvolti negli incidenti
«Serveunaculturadellanebbiatra
i conducenti - commenta il co-
mandante del compartimento
Polstrada, Maurizio Raja -. Quan-
dolavisibilitàèridottabisognava-
lutare bene le distanze di sicurez-
za, in modo tale da poter frenare
nonappenasipresentaunostaco-
lo, e moderare la velocità a 50 chi-
lometri orari. Nebbia e altaveloci-
tànonpossonocoesistere».

Traffico a largo Santa Susanna a Roma

LE SCHEDE Baracchini,
il tam tam
dei camionisti

Inquinamento a Milano e Como
Stop alle auto dalle 9 alle 17

Blocco del traffico anche a Firenze
e a Torino ci si ferma sabato

Livello d’attenzione a Roma
per il monossido di carbonio

■ TrafficobloccatodaoggiaMilanoeComoperilsuperamento
dellesogliediattenzionedell’inquinamentourbano:ilpresi-
dentedellaRegionehafirmatol’ordinanzachelimitalacircola-
zionedeiveicolineicomunidelleareeomogeneediMilanoedi
Como,doveèstatasuperataperil terzogiornoconsecutivola
sogliadiattenzionesiaperquantoriguardalepolverisottiliche
ilbiossidodiazoto.Ilbloccosaràdalle9alle17eriguarderàle
autononcatalizzateeanchemotocicliecicolmotoriaduetem-
pi.Sonoescluseleautocatalizzate,eco-diesel(immatricolate
dopol’1gennaio‘97), leautoaGplometanoeleautoelettri-
che.Ilbloccoparzialeverràestesoinvecedalle8alle20qualora
lecondizionidiattenzionepersistanodopoilterzogiornodiat-
tuazionedelbloccostesso.Ladistribuzionedellemercisarà
consentitaadeccezionediduefasceorarie,dalle7,30alle9e
dalle17alle19.Impiantitermici: latemperaturanondovràes-
seresuperioreai20gradipertuttigliedificipubblicieprivatiedi
18gradiperleofficine.Farannoovviamenteeccezioneluoghi
dicura,scuole,ecc.Motociclieciclomotori:quelliaduetempi,
alimentatiamiscela,sonoanch’essisoggettialbloccoperl’alta
concentrazionedibiossidodiazoto.

■ Bloccodeltraffico,oggi,ancheaFirenze,perlimitarel’inqui-
namentoatmosferico.Saràinvigoredalle8alle18epreve-
deràlenuovedisposizionidecisedalcomune.Èstato,infatti,
ristrettoilnumerodeiveicolichepossonocircolareanchese
noncatalizzati.Inparticolarelenuovelimitazioniriguardano
imezzideglientipubblici,dellesocietàdiservizioedegliarti-
giani(pergli interventinonurgenti).
PreallertaancheaVareseperquantoriguardal’inquinamen-
toatmosferico.Idati fornitidalsettoreambientedellaPro-
vinciadiVareseindicanocheèstatasuperataperilprimo
giornolasogliadiattenzioneperquantoriguardailmonossi-
dodicarbonio.Selecondizionidell’arianonmiglioreranno,
potrebbe,sindasabatoesseredecisoilbloccoparzialedel
trafficoapartiredadomenica5dicembre.Stopaltrafficopri-
vatononcatalitico,sabato,aTorino.L’ordinanza,predispo-
stadall’assessoreall’ambientePaoloHutter,èstatafirmata
ieripomeriggiodalsindacoValentinoCastellani.Amotivare
ladecisione,ilsuperamentodei livellidiattenzionedibiossi-
dod’azotoemonossidodicarbonio.Ilbloccosaràinvigore
dalle9alle16eriguarderàancheimotorini.

■ ARomaèstatoraggiuntolostatodiattenzioneperilmonossi-
dodicarbonio.LoharesonotoilCampidoglioinbaseaidatiri-
levatitraleore8dimercoledìmattinaele8di ieridallaretedi
monitoraggiodellaqualitàdell’ariasulterritoriocomunale.Il li-
miteèstatosuperatoinseistazionisudiecieleprevisionimete-
reologichesonofavorevolialristagnodeglielementiinquinan-
ti.Secondoquantoresonotodaun’ordinanzadall’assessoreal-
lepoliticheambientaliLoredanaDePetris, leconcetrazioni
massimesisonoavutetrale18ele21epertantoisoggettiari-
schiosonostati invitatiadesporsiprolungatamenteallealte
concentrazionidimonossidodicarbonio.
Èconsiderevolmentepeggioratalaqualitàdell’ariaanchedi
Aostaacausadellapresenzadipolveriebenzene.Questi ivalori
medirilevatidall’Arpa;Biossidozolfo(SO2):40microgram-
mi/metrocubo(4milionesimidigrammo),ègeneratopreva-
lentementedaifumidelgasoliodegli impiantidelriscaldamen-
to(discreto);-Biossidodiazoto(NO2):113cg/mc,ègenerato
dallecombustioni ingenere(mediocre);-Polverisospese:159
mcg/mc,sonogeneratedapolveridicantieriegasoliopertra-
zioneincombustochecontienesostanzecancerogene.

BOLOGNA Se i tamponamenti
sull’autostradaA/13traBolognae
Ferraranonhannoavutoconse-
guenzeancorapiùtragicheloside-
veanchealtamtamdeicamionisti,
chesisonopassati lavocesugli inci-
denticoni«baracchini»Cbche
granpartedi lorohaincabina.
«Nonandavoforte,sui90all’ora-
commentaunautotrasportatore-
masenonavessiavutoilCbforse
nonmisareiaccortointempodei
tamponamenti».«Iohomessole4
freccediemergenza-aggiungeun
altro-econilbracciofuoridalfine-
strinohocercatodifar intuireilpe-
ricoloachimistavasorpassando».

Un esercito di oltre 7 milioni di volontari
Indagine Abacus, sono soprattutto giovani laureati del Nord

DALLA PARTE DEI TUOI DIRITTI
Importante per i pensionati e le pensionate

Se ricevi una lettera dall’INPS con la
richiesta di certificare il tuo reddito

NESSUN PROBLEMA
Recati o telefona alla Camera del Lavoro più vicina alla tua residenza.

Ti verrà fissato un appuntamento per la compilazione del tuo Mod. Red.

Troverai:
- Esperti del Patronato e del Sindacato Pensionati

che ti daranno le informazioni necessarie
sugli adempimenti da compiere e sui documenti che dovrai portare

- Esperti del CAAF compileranno la tua dichiarazione RED,
che, certificata, verrà trasmessa all’INPS

- La CGIL è inoltre in grado di darti informazioni
sulla tua pensione e sui futuri cambiamenti

Il tutto GRATUITAMENTE

CGIL CAAF

ROMA Giovane, laureato, setten-
trionale, residente in una grande
città, assiduo lettore ed utilizzatore
di internet. Questo l’identikit del
volontario italiano, che fa parte di
un esercito numeroso (sono 7 mi-
lioni e mezzo, il 15% della popola-
zione) ed in continua crescita
(+25% negli ultimi 5 anni). La fo-
tografia della galassia-volontariato
l’ha scattata l’Abacus, con un’inda-
gine che ha coinvolto un campio-
ne rappresentativo di 8.000 fami-
glie e 20.000 persone dai 14 anni
in su, presentata ieri nella sede di
Legambiente. Perché tante persone
offrono il proprio tempo ad asso-
ciazioni socio-sanitarie, ambienta-
liste e consumeriste? Soprattutto
per aiutare gli altri (56%) e per la
voglia di stare insieme (46%), se-
condo la ricerca. Tra i settori di at-
tività dei volontari spiccano i servi-
zi rivolti agli anziani (26% sul tota-
le), seguiti da quelli per i giovani e
gli handicappati (17%) e a soste-
gno dei malati terminali (14%),
per gli immigrati (14%) e per l’am-

biente (8%). «Forse il numero dei
volontari può essere sovrastimato -
ha detto il direttore dell’Abacus,
Nando Pagnoncelli - visto che nel-
le interviste le persone tendono a
dipingersi socialmente impegnati
più di quanto
realmente lo
siano, tuttavia
il numero rima-
ne sempre con-
sistente». Il tas-
so di volonta-
riato è legger-
mente più ele-
vato nelle re-
gioni del Nord
e nelle città con
oltre 250.000
abitanti.

È il livello di scolarizzazione una
delle caratteristiche discriminanti:
si passa infatti dal 20% dei volon-
tari laureati all’11% delle persone
con basso titolo di istruzione. Diri-
genti ed insegnanti sono le catego-
rie sociali più attive. In generale,
tra i volontari si manifestano alcu-

ni comportamenti tipici delle fasce
di popolazione di livello sociale
medio-alto: fruizione dei media ed
uso delle tecnologie, più vacanze
ed attività sportive. A fronte di una
media generale di persone che di-
chiarano di svolgere abitualmente
una o più attività culturali pari al
36%, questa quota arriva al 49%
tra quanti sono impegnati nel vo-
lontariato. In totale, le organizza-
zioni di volontariato censite in Ita-
lia sono 12.909 e di queste, quasi il
50% è stato costituito dopo il
1986. «La grande fioritura di comi-
tati, associazioni ed organizzazioni
- ha osservato il presidente di Le-
gambiente, Ermete Realacci -
smentisce chi afferma che l’Italia
attraversa una fase di basso prota-
gonismo sociale e queste nuove
espressioni di vitalità portano spes-
so un forte segno ambientalista».
Secondo Nuccio Iovene, segretario
del Forum del Terzo settore, che
oggi a Roma terrà una manifesta-
zione nazionale, «quella del volon-
tariato è un’Italia che vuole ridare

nuova linfa alla vita democratica,
assumendo come centrali i valori
di equità, solidarietà, giustizia e pa-
ce».

In Lombardia intanto, regione
dove si affollano i volontari, ha
presentato una scheda utile per
tutte le associazioni. Sino ad oggi
le organizzazioni di volontariato,
circa 2.200 nella regione, hanno
elaborato le loro relazioni annua-
li,obbligatorie per legge se si vuole
mantenere l’iscrizione nel registro
regionale, secondo criteri assai di-
versi tra loro equindi difficilmente
confrontabili. La scheda, alla cui
realizzazione hanno partecipato
Enzo Mori del coordinamento
lombardo centri servizio per il vo-
lontariato, Costanzo Ricci coordi-
natore del gruppo di lavoro e alcu-
ni professori delle università Catto-
lica e Bocconi di Milano, consente
invece una raccolta ragionata ed
omogenea delle informazioni utili
alle pubbliche amministrazioni e
ai centri di servizio per il volonta-
riato.

■ IL CAMPIONE
UTILIZZATO
Sono state
coinvolte
8mila famiglie
e 20mila
persone
dai 14 anni in su


